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siili confezionato sni Balkau. 
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Il Jig. F. A. Marsilll di Rovereto ci raccomandò 
del séme di bachi confezionato dal suo collega il chia­
rissimo professore Agostino Perini e dal figlio Eduardo 
Marsìlli sopra un ailìpiaho dei Balkani, che comprende 
il paese dì Gabrova ed alcuni altri. « Se io nòti fòssi 

- * i - -

sicuro, tii,scrive eg!L cQSr della Cĉ pacilà, sciènza, espe-
^ i . -

riienza e probità di chi lo confezionò, come della perfeila 
saniia (lei luoghi ove il seme venne confezionato, non mi 

''preriderei I9 liberlà di metterlo sotto T influente prole-
I - 1 ^ 

zione sua; ma come di ciò sonò sicurissimo, cosi non 
dubito di pregamela, e vìvo cerio di questo favore.» 

La fidùcia che abbiamo nel sig. Marsìlli e nel sìg, 
H ^ • ! - _ " ' , L- J h ' L 

Perini, dèlia cui scienza ed esperienza in fallo di baco-
logia abbiamo avuto un commendevole saggio nei noto 
lavoro sulla nialalUa dominante dei bachi da seta, pub­
blicalo per cura della Camera di Commercio ed'ìridii-
strìa del Tirolo italiano, mentre ci persuase di prendere 

. ! ^ ' ' t " , - -

20 once del loro seme per* nostro uso, e'incoraggisce a 
raccomandarlo ai nostri amici, e ad offrir loro il nostro 

• ^ 

mèzzo per soddisfare alle commissioni che volessero dar-
/ -

cene. Avverliamo che il seme disponibile non è in gran-
" • • . . • • • . j 

de quantità, si perchè l'impresa non mirò a farne molto, 
ma a farlo ottimo e ineccezionabiie sotto ogni rapporto, 
e sì perchè una. gran parte trovò pronti acquirenti. 

r .- ' ^ 

Avvertiamo inoltre che il seme è dìslinlo in varie 
partite secondo il colore del bozzolo (bianco, biancastro* 
pagliarino e giallo) e che sebbene tulio dì Gabrova e 
dei paesi circonvicini sul medesimo altipiano, nondimeno 
r impresa può cederlo a prezzi diversi, dai 45 ai iO fr. 
1* oncia, come si vedrà qui sotto; e ciò non p jcuna 

ma sol-differenza nelle qualità essenziali del bo 
lauto pel colore diverso, 0 perchè nei paesi circonvicini 
a Gabrova potè acquistare i bozzoli a più buon prezzo. 

fn 

Ecco la distinta dei prezzi: 
Gabrova pagliarino . 

» giallo 
Tarnova , » 
Sei via » 
Gabrova bianco 

fr. 46 
44 

n biancastro . 
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G H . FBESCBt. 

Frodi nel eomtiftercio delie uo^a di ha 
eliii iso^iiia eonvoeare la Com-
inUlj^one per ìa jseiiiente i S 6 ^ 

$ alcuni villaggi sotto Yerona girava a giorni 
^ 

scorsi un sedicente turco condotto da un interprete, 
j 

dirò meglio, da una guida, vendendo semente di bachi. 
La bizzarrìa del costume attirava l' attenzione dei con-
ladini, ed il turco fece buoni affari col mezzo della gui-
dâ  perchè egli non parlava né intendeva, solo rispon­
deva con moti e parole .strone. Un bei giorno però, 
mentre credeva di non essere ascoltalo, si lasciò inten-
dÉ?re a parjar<e un franco veneziano co) suo compagno; 

^ 

la cosa passò dì boRca in bocca, cadde r illusione, e il 
lijircp dovette, scomparire lasciando gli acquirenti della 
sua semente nel sospetto d'essere stati ingannali; Questo 
falterello ci: venne riferito da pejrspna aytorevoje, e vuoisi 

•t 

che quest'anno ; fra i ritrovali della speculazione anche 
quello siasi popto in opera di vestire,taluno in costume 
orientale e mandarlo eos\ in volta per accredi^re^la se-
mente che si vuol vendere. 

I 

Non sarebbe che una frode da aggiungersi alle 
tante in uso pur troppo nel commercio delle uova ; e 
vera 0 falsa che sia, noi ne prendiamo argomento per 
raccomandare agli allevatori di bachi di stare in guardia, 
di non lasciarsi sedurre dal buon mercato 0 dalle chiac-

* 

chere di ignoti ciarlatani, e di rivolgersi a persone 0 
Case di commercio, che oltre ali* interesse hanno caro 
il proprio credilo. 

La povera gente che non ha relazioni, e che, per 
L . I 

dir vero, è talora più disposta a prestar fede a scono­
sciuti che si diano aria di straordinarietà, che a perso-
ne ben note, è più di frequente la vittima di questi in­
ganni, ' 

È con ragione che il sig. Bonnet alzava la voce nel 
giornale d'agricoltura pratica contro la slealtà del com­
mercio delle uova di bachi; « questa slealtà, diceva, è 
più colpevole che quella del commercio dei concimi, per^ 
che colpisce il produttore d'una maniera più irrepara­
bile. Essa dovrebbe essere perseguitata con rigore dalla 
pubblica sorveglianza, e sarebbe, Io crediamo, facile a 
colpirsi,»? 

n mezzo più cerio però di preservarsene sarà quello 
di fare da per noi stessi la semente che ci occorre ; 
associandoci e inviando air estero de'nostri semai/ot­
terremo la semente a buon mercato, dì sicura provenien-

• \ . 
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za, falla da persone conosciute, e non avremo più biso 
guo di ricorrere al commercio. ^ 

La Commissione della camera •di rteio dî  Ve y'^-
- j - f 

rona ha confezionato in quest' anpo da^e |quii|î an|a ^H^ j 
cinquanta mila once che ha distribuito a buon mercato. 
Essa lavora presso, a poco sulle basi della Commissiono 

^ -

friulana che agisce da tre anni. 
Anche noi possiamo far altrettanto purché vi sì 

pensi' per ienipOj anzi dirò che non W è leràpo da 
perdere per pensare alla semente del 4862. 

La nostra Commissione fu chiamata sempre troppo 
lardi, per cui avvenne che molli, che avrebbero parte-
cìpalo del beneficio, non seppero nciiimeno che la Cóm-' 
niissione esistesse; le operazioni si fecero in fretta, ed 
è una fortuna se nulla di sinistro :,le avvenne, liitgwe-

' ^ 

st' anno venturo poî  dovendo rivolgersi al Lev 
j . , 

iiidiisp^nsabìre che almeno entro gennàjo siano corifìiiule 
' r«i le soilòscrizioni. < ' • • ^ 1 

^ - h 
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Io prop6rréi che la Commissióne, che agi in qtìé-
st'anno, fosse chianàata ili via poVvisoria ad emettere un 
programmai e a raccogliere le sòttoscHzioni.' Quéste raè-

soUÓscriti-coiley si farebbe un convocato dèi princi 
tori, i quali nominerebbero la Commissione stabile'e 
proporrebbero i semài'da scegliersi per Ihviare airéSierò 
per la confezione; E giusto Che le nojó siano divise e 

^ ^ - ' - I -" ^ - -' 

che noiì tocchino sdmpre alle stésse persone, ed è giu­
sto che i sottosèriliori diano il loro mandato a chi loro 
pare e piace, : ' 

L'Associazione Ag âriâ  si presterà per raccògliere 
lumi dai soci e daii corrispondènti, per avere le istru­
zioni necefisarie/per far conoscere alla Provincia 1' iitì-
portanza dell' intrapresa, e comprèndere alla rozza gente 

f^ 

delle campagne che questo è un che lì preserva 
dalle fròdi, che la semenza della' Commissione sarà con-
femnata da persone probe/ sfen^a'viste di? speculazione, 

y. V - J V 
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nelle iocalità che saranno indicate le' niiglibH ,̂  è che 
mercè V Associazione costerà pòco' e Verrà ^distribuita 
pel.prezzo di cò'sior - * 

Dietro r esperienza di quòsli tre arìAi io ci^edèrei 
che non sarà dllficiie, aprendo a tèmpo le èottòsiiHzioni, 

- ^ + -A 

a raggiungere la cifra di trentamila onèe^ è ehi vî  pre­
sterà ia pròpria'òpera avrà là coscienza d'àverfattò un 
gran bene alla Provinicià. • ^ • ' 
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Il signor .̂ rfoi[/b-*Se?iower di Vienna, nome ben co­
nosciuto, è certo fra' più benevoli e zelanti corrispon­
denti che s' abbia ali* esterno I- Associazione agraria 
friolana-, Già altre- volle le nostre pubblicazioni ebbero 
a fregiarsi de' pregevoli suoi scritti ;; di queslì ^giorni 
egli e' inviò una sua memcria intorno ali melodi più ac'-

conci per allevare vantaggiosamente il poliamo e con­
servare le uova î" ne -faceìamo ben volentieri conoscere 
altiunaèfartéMai lettori del Bollettino : 

r = 

< 
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«L'uso di allevare galline oltramontane va sempre 
più estendendosi. Anche qui da noi vediamo già galline 
d'ogni razza, d'ogni grandezza, forma e colore ; vediamo 
le graziose Bantam, le superbe spagnuole, le gigantesche 
Brahmàpoutra, le gentili giapponesi. Me conciaciriesi, le 
Brabanli^ le Crèyecoeure e molte altre, le quali si tengono 
sia per la loro bellezza, per la squisitezza della loro 
carne, o per la loro proprietà di covare tulio V anno 
buon numero d' uova!, od infine per altri vantaggi; e 
Già si sdegna tenere del pollame dell' ordinaria razza. 
Per fàèilitare il commercio o io scambiò di uova, polli 
ecc., si sono isliluite delie società che seguono questo 
scopo. Ve n'ha una a Dresda, la quale possiede un di-
screlo giardino zoolo"rico, ed i. cui xnembri godono il 

diritto di poter ottenere uova di qualsiasi razza. A Ger-
litz avvi pure una simile, società collo scopo di allevare 
le più pregiate razze di galline ; essa pubblica aUresl 
un Giornale, che tratta solo dell' argomento, ed offre il 
cambio e la vendita d* uova dì diverse razze di galline. 
Anche a Roveredo avvi una società d'acclimatizzazipne 
istituita dal sig. Ltdgi Jlthammer^ la quale possiede 
sailine, di diverse razze per introdurlo nel Tirolo e vi-

• r ^ .-- i . : 

cmi paesi 
••\ì •f. 

Malgrado perQ i grandi pregi altri *'i.» alle eailine 
é oltremare, credesi che la nostra razza ordmarja possa 
arrecare di uguali ^e non anzi maggiori vantaggi 5 ba-

I i 

sta. che si voglia allevarla con' ogpi - \ 
r -k ^ 

cura 
'1 / ' ' 

II 
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sìe. de/i5ora ce ne dà un esempio cjic merita d'essere 
oonosciutp. Egli visse lungo tempo in, ur̂  pò. 

^ J 

di-
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stante poche ore da Parigi, che gli dava pocIMssìma ren-
dita: provò a tenervi del volalile, ed a forza di espe-

ramo d' a-

< ] 

rienze pervenne ad accertarsi essere questo 
ericoltura uno dei più vantaggiosi. 

11 
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' 'ì^ 

^ H ' \ i ^ . ' 

Il sìs. de Sora osservò che una certa quanlila di 
3 V • ' ' ' • - i 

carne cruda e pesta, data regolarmente ass\eaie ad altro 
foragsio. faceva che le galline covassero senza interru-
zione offni eiorno. Egli tenne in principio 300 galline, 
osnuna delle quali eli diede nel primo anno 25 dozzine 
d' uova. Dal d855 in poi tenne o"n'anno circa 100,000 

I f 

valline, con un relativo numero di galli, ed il risultato, 
fu sempre nella proporzione del primo anno. Di prima-

" ^ i " V > , ' t V • j . . . ^ I » \ • I J • ^ r i ' 

vera, nell'estate e nell'autunno le galline ira no in 
piena^^^ffirtà per la campagna: durante il verno'vengono 
custodite in islalle a temperatura conveniente, e benché 
ricevano per tutto l'anno della carne crucia, pure esse 
danno più uova nella stagione fredda che .nella slate. 

È necessario che le galline abbiano sempre a loro 
- j 

disposizione acqua, sabbia e ghioja. Per aver pronta la 
carne per tulio 1' anno, il de Sora tiene sempre buon 
numero di cavalli inservibili o già mortì̂ ; e tutte le par t 
deir animale devono porrandi danaro: il sangue si vende 
bene, la pelle, ai conciapelli^ la lesta, i tendini, le un-
ghie ecc. ai fabbricatori di colla; ie ossa ai tornitori e 
fabbricatori :diibottoni; la midolla serve alla fabbrica-
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zione di pomate; insomma da ogni più piccola parte si 
ritrae guadagno. Laccarne si leva dalle ossa; una wao-
ehina la taglia in ppUiglia, questa vieùe sal^ta^ e coUjag-
gijunla d ' u n po' di pepe conservata poscia ini barili. 

f ' - :f * ^ ' i 

L l 

Cosi il de Sora abbisogna ogni giorno di ^^M-
valli onde riirarre il cibo necessario pel suo pollame. 
Un apposito apparato per covare le uova gli dà il ne-

RmumurmMì'iìh dì lavarle ben bèùèV è pòi tìàgórte 
con olio, burro, Itffdoiod àlirò gràsSo.' ^ ''"''''^' 

Mollisèimi altn ttìetoffr éi suggeriscono; si "è però 
sempre fatta 0ssetVàzionè èbè le uova Cltìé barino là scorza 

j ' ^ 

rz i 

cessario nùmero di polli. Quando per qualiro anni le 
galline hanno datò le, uova, tlsse vengono' ingrassate con 

= \ • « 

grano e vendute. Anche il coticime eh 'esse producono 
I l • ^ • ' • i ' ^ •• ^ z ^ . " ' 

è assalricèrcalò dai giardinieri è pagato a caro prezzo, 
i l de Sorà ha fatto esperienza anòhè cori altre razze 

di galline, ma si é infine deciso ad abbandonare e le 

lesa, 0 rotta la pWlicò^^-hOn si potranno mai éóii^er-
varè./Pércìò farà d'Uopo esaminarle attèntamente ; pei* 
conoscere se la pellicola sottòstarite alla scòrza sia illésa 
0 no, basterà tener V uovo alla lingua dalla parte più 
grossa ; se vi rimane freddo per alcun tempo, la pelli-

. , : . \ . • "1 
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Shanghai^ e le codwcfnaj ed ogh'al tra, ritenendo solo 
r ordinaria, dalla quale assicura potersi avere il mag-
gioré vat|Ìàggio. 

j -
-. h 

l i '- J 

Per essere ben tenute, le galline avranno ima stalla 
sempre netta, asèìulla, di ampiezza conveniente a l n u -

^ À 

cola ò rolla; se si fa subito caldo la pellicola è illesa 
e potrà facilmente conservarsi.» 

^ ..-'•y- I ^-. ^ W f * t V 
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mero, e di media temperatura. Di quando in quaiido vi 
si faranno dei suffumìgi con limo, maggiorana, lavanda 
o con altre piarìle aromatiche; in un canto vi si ponga 
dell'ei^ba di tanaceto "̂ ìl e nìerìle meglio che sul davanti 
dèlia stalla vi fosse praritato qualche albero Od arbuslò. 

Sé si vòol trarne buon'frutto, bisogna che le gal­
line abbiano sempre abbondanza dì foraggiò e d' acqua' 
fresca; ciò si somministrerà loro sul far del giorno, stil 

mezzodì e prìrnsi del It^amontò,;^!! foraggiò cò'nsiste in 

Con$èi*v£iKÌòne iiéli^ 
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In un^ ^discorso y tenuto non > ha^rHoltoa^dtìn^'se­
duta di Gonsiglìb^ presso la «societò cewl^itie d̂  àflih'èòZtófa 
del Belgio, ì\ dottore Koene rivela^ tìn mètodo por fiei^' 
conservare le patate poste-in^magà:zzinor Uri'àpplicàzicfeé" 
più volte cori ìlfavorevoter successo ripètuta gliene' ha dì-
mostrata l'efficacia. Chi ci sapesse dire se per alcun 
sùssiidio 'dell* arte 0 della' iscWtìzìa Si' possa'rinvenire un 
mèzzo atto a preservare qiiel'prezioso tubercolo dàV Ha- ' 

" I b h f 

orzò, *fiPuhietìlo; miglio, insalata, tìrtica/ finocchio Od altre 
erbe t!ÒI/fOy stfiinùzìsate et miste a farina, crusòa é ' i a t t e ; 
altro cibò può formarsi con delle scorze d*uova mischiate 
con caròte' ^ala-te e cWica. D'inverno il foraggiò vuoi 

^ f 

T • 

gello che5-daannij qua ci scemai fa affatto'ci tòglie 

dei più iiBpòrtanlif prodotti dèir^igHcoHtirà, sarebbe cè̂^̂^̂  
y ^ S 

beinemerito; dell' umanità. Il doti, ÌCodiie, 'che sii tale ri^ " 
guardo molto'ipiù sperai dal ìem^ò che'daU 

-_ ^ f esser 
massimaménte' se le galline vengono conser 

ragni ecc. 

dògli uomini^ Ii:â  Iniartto 'pensato alla mànièr,i di saìvàfè' 
acqua senapre nètta; e tepida pur questa • p da altri ^malannialè^ patatfe-^^W egU hâ  polUliy ri^orròvaì? 

coperloiUfSeGOiidò qdel dotto'agronomo la causa éssètóiaìe ' 
della. raaJatlia\dòllfe patate risiède neiriitmbsfei^ajdlta^tò^^ 
opinione si appoggia sul-fatto positivo:' che cioè, Jé^'pà--

•t 

tale estratte dalla terra e poste in magazzino nell'epoca 

d invernò, 
vate nèiià gabbia. Ih quest̂  ultimo caso t̂ ì dovrà dai* 
loro-di >(értipò in tempo (lei ' vertói ? moschK foirmiciié !ur:v 

aver in dei ' vermi bà^sterà ' fàVÒ ' in 
terra una bucay ver'siìrvl del Concìiiie ben putrefatto,* dtìi' 
sangue di bue e dell' avena; siffatto composto, bene mi­
schialo, ne produrrà. b,en presto, in quantità, J ? , i . ' " r 

•_1 r * ' - ^ > r > -> " - ^ j 
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, li' egregio corrispondente eccila i nostri pvaprìelarì 
a fare buon conto dell'allevamento di volatili domestici, 
che costiluisce uno dei,rami assai profiUeyoli, comechè 

dell'" industria agri-fra i tenuti forse in mìnnr pregio, 

cola,. Diacprre del modo di conservare l,e,:hova.: 

in cui-regna la^malàmàysono più sò^téUé^ 
slessai di: quello^cilké^fe pófche^sfuggile' nèltó'Wcàlia e i i-

ì ^ 

- s 
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«Alcuni, scrive il Senoner, ppngonQ: lei upv î fra la; 
r 

cenere mista a poco sale, altri fra la sabbia, altri in 
acqua ,di: cimice ::altri la.in)rae,s:g,opo nella cer^ liquefatta 
onde se nevfonni all'intorno.^uno strato leggerò: aUrî , 
an9a^a; le<.meU9|iQ^ jnur^a .ca^^aiira /^ tp i i -d i .^abl^ia, la^ 
chiiitloua f̂ eni; bene q la. immergona po^ciai in .acq^a fred­
da. Ua.^llro njezz(); per conservar le .uQva\.^onsi&le nel-
V intonacarle con una poltiglia d' acqua salata e cenere-

niaste ;neiiterrenòi;DaUé' osservazióni replicalamente fatte, 
il, dett. Kòerie te' ptìtòto stabilire : I . tihe rinvasiòne della 

r ' 

malattia e meno a temersi quando l' aria è secca che 
r 

quando è satura di" vapori acquei; 2. che il cloruro di 
calce, con uno svolgimento costanlè dì. cloro, disperde 
r elemento distruttore nascosto neìl* aria ; 3 . che T un 
mezzo'e l ' a l t ro sono poi impotenti ad arrestare i pro­
gressi della maliitlia ribltubercoli già infetti. 

I 1 , ' ' 

Gombirtando 'questi risultati, e considerando che le 
palate in mu'efehìò vengono inumidite da una costante 
traspirazione, métléndosi cosi nelle condizioni più favo­
revoli alla propagazióne delia malattia ed allò sviluppo 
dei germi^ il dolt .Koene adotta le seguenti disposizioni 
nel̂  in magazzino; 

' " i - 1 1 f ^ I 
^ . ^ • r f ^ 

^ji^w/ìflceVimr j>/l/grtre.;'ci:esce' spoiilaiieo ààche ih Fi-iuìir'Ved. Catalogo di 
pinnle ullli all' agilcoUura ed olle arti dello alesso sig, Seaonc(\ con-
leuvilo ntiir Anuuai'io I H dell' Ass. agr. ir. — i\ed. 

F L 

• In' luogo beh asciutto/ egli traccia sul pavimento 
dei circoli tanto spaziosi da poter ognuno servire di base 
ad im cono di dodici .sacchi, di dOO kilogr.- di patate. 
Sulla superficie segnala da ciascuna dei detti circoli,esso 
vi sparge 20 granirne di cloruro ili calce; le ricopre con 
Uno strato di pagh'a, e dopo d'aver collocalo nel ceniro 
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4el (3lrfif?l0; np Jâ ciĉ  d'̂ lfpa p̂agliai, vi. aniuiUf|eUìa..aU'ia'? 
ionio dìi questo i dpdici, sacchi di .patate. : ,:.: ; 
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Goti questo me,tQ{|o;senjplicissinio il doit. K̂ oenê  as-
sicprà che j lubercplì potranno rimanere, seqdu,è- MU 
injìiodo d^ non IroTarqe forse uno 4i;;gwasl;0 sppr̂ aiUiìUtì 
durante il tempo, ordiiiarip ,di cf>nserva2Ìpno inmngaz-
ziflo;^ lultft ciò <ion una spesa, t^nuissima^ 
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Coiig^rcjg^iO a g ' r a r i o . — K.̂ gli «Itimi giorni 
del passalo settembre VJssociazione agraria italiana tenne 
il suo primo Congresso annuale a Milano, Vi si pronun­
ciarono discorsi degni della circostanza; vi fu dìslribu-
zipne di preiaiì con medaglie d' oro e d'i argento e con 
allre onorificenze; ed i« nove sedute il Congresso trattò 
su di vari! ed imporlanli argomenti d' agricollura. Fra 
i principali, cui i giornali accennano, indichiamo-: 

+ ' r 

Istruzione, ~ L* assemblea^ • adotta ; la. proposta di 
K 

un votOj che sì debba in un prossimo congresso desti­
nare una medaglia d; oro per ia compilazione di un Ca-
techismo agrario d^ servire per testo ai maestri còma-

' nali, e l'altra che il Governo crei una Facoltà di Agrî  
coltura equiparata alle aU ê facoltà scìenlificbe delle Uni-̂  
tersità dello Sialo. Essendo poi in istato di studio il 
programma dell' istruzione pubblica, l- assemblea invita 
r Associazione ad esprimere il voto che i'insegnamento 
dj0i principi! dell'agricoltura sia reso obbligatorio a tulli 
indisUnlamente i maestri elementari. 

Dominante costituzione morbosa degli animali. 
L'egregio dottor Labus, da un quadro dei fenomeni 
morbosi osservali, dal àS49 in poi, negli uomini, poscia 
nei bachi da seta, ne desume l'identicità delle cause 
mortifere, che risiederebbero nell' ozoceo e nel iodosino» 
Il mezzo curativo meglio indicato e convalidato dall* e-
sperienza sarebbe l' eleltricilà. 

Meccanica agraria. Un modello di ferrovia a 
cavalli applical^ile alle strade rurali è presentato dal di-
stinto ingegnere De Crisloforìs. Esso consiste in un re­
golo di ferro allo da terra 25 o 30 centim^lrì, sopra 
cui poggia e scorre una ruota a bordo concavo, fissa 
sotto un carro di forme comuni e posta fra le ruote dì 
esso. Queste, quando il carro è post* sulla progettata 
ferrovia, leccherebbero terra solo quanto è necessario 

h 

per mantenerti V equilibrio, e tutto il peso sarebbe so-
Btenulo dalla ruota di mezzo scorrevole sul regolo. 

\ i 

\i>.-t.t:* Ètmumm d&gfAnsm àoéi^lMUse^àUr'm al ré-
- I 

vimme.^^^ Il évgnor Margheî itti ha ossèrvàfb che i àér-
mìdlìquegl; ihsetti'̂ é^iib spCv̂ se vollp recati dàlia sentóri-
te. Lai ficefta del miglior seméj e Itì sua medicatura cóh 
orina U' con calce furono ihezxi iiiihnénle adoperali per 
distruggerli. ' 
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Fittcitltura Il professor Cavezzali avendo og-
servato che sotto la corteccia delle vili sì conservano 
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durante r inverno ì germi dell'oidiOj consiglia l'applica-
zione di un inlonaco di catrame, premessa una razionale 
potatura e scortecciamento della vite. Il rimedio è ricono-
scinto efficace, ma non bastevole, e che debbasì acoom-
pagnare collo zolfo. — Una memoria del signor E. Buelli, 
inlitolaia i.a mia pratica nel coltivare la vite, venne pre-
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mìala al Congresso con medaglia d'argento. La fî remo 
in seguito conoscere ai lettori del Bollettino allo scopo 
che pure i nostri coltivatori possano trarre profitto , da-

^ j-

gli utili suggerimenti in essa contenuti. 
•f - 1 

C o n c o r s o . — La R. Accademia delle scienze di 
• • i l ^ 

Torino ha aperto un concorso ad una medaglia d'oro di 
lire 1200 al]* autore della miglior memoria sul seguente 
tema : Inpestigare V influenza del contratto enfitentico 
sulle condizioni deW agricoltura e sulla libertà personale 

n _ 
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degli agricoltori specialmente in Italia. Il concorso noli 
richiede un trattato compiuto, nota 11 giornale da cui 
togliamo il presente cenno; si contenta d'uno studio 
che ponga in luce le questioni principali sui punti: «>«-. 
vestigare fino a che punto i contratti di tal qualità ab^ 
biano pregiudicato alla libertà personale dei coloni ]^e e 
con quali modificazioni si possa utilmente comervare o 
far rivivere il contratto enfiteutico in quelle regióni d'I-
talia dove abbondano le terre incolte o mal coltivate. Il 

E 

concorso è aperto a lutto decembre 4861, e le memorie,^ 
in lingua italiana, Ialina o francese manoscritte, saranno 
presentale all' Accademia colle solite formalità. 

i3 ib l lo^l*a l la — I l signor Giuseppe MatleiSì^ 
testé pubblicalo a Reggio di Modena coi tipi Galderini e 
Comp. un opuscolo lodato sotto il titolo : Studii chimico-
agronomici sulla nuova canna da zucchero del Nord della 

• ^ • 

China^ denominata scientificamente Sorgo gUcickilo, 
- \ r 

Dalla tipografia Galileiana di Firenze è uscitala 
i, dispensa della Cultura miglioratrice^ traduzione del 

r 

marchese Cosimo Ridolfu > 
* 
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L' «gffigio chimico signor G. F. Del Torre di 
Romans, cui l' Associazione agraria friulana annovera 
fra' suoi membri più distìnti per ingegno ed operosità, 
ha or ora pubblicato coi tipi Seitz di Gorizia il seslo anno 
del suo Cowifaĉ mê , almanacco in dialetto friulano pel 
4861, 
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